
Il Governo istituisce un organismo industriali-allevatori che stabilirà un livello per pagamenti all'origine

Un prezzo garantito per il latte
Rateizzate e senza interessi anche le ultime multe per il superamento delle quote

Annamaria Capparelli
ROMA

Sul latte il governo prova a
cambiare passo. Prezzo garantito,
contratti della durata di almeno
un anno, monitoraggio dei listini e
dei costi e attivazione dell'Anti-
trustincaso di concorrenza sleale,
revisione dell'articolo 62, con su-
per sanzioni per chi non rispettale
regole, organismo interprofessio-
n ale unico per rafforzare la filiera.

Il decreto Martina, approvato
ieri dal Consiglio dei ministri,
apre uno spiraglio per gli alleva-
toriitalianiche dallafine delregi-
me delle quote latte, archiviato
definitivamente il 31 marzo scor-
so, stanno facendo i conti con
prezzi in caduta libera (il latte
spot ha perso in due mesi 28 curo
a tonnellata) e condizioni con-
trattuali capestro.

Il decreto ha recepito la rateiz-
zazioneintretranche e senzainte-
ressi, varata da Bruxelles, anche
su pressing del ministro delle Po-
litiche agricole Maurizio Martina,
per le multe di quest'ultima cam-
pagna cheviaggiano sui 3o milioni
(ultima beffa del fine quote). Gli
allevatori potranno presentare
domanda all'Agea entro il 31 ago-
sto. Per quest'ultima campagna è

stata anche alzata l'asticella per la
compensazione: chi sforato entro
il 12% della quotapuò compensare
fino al 6%io, mentre con le prece-
denti regole la sanzione scattava
sull'intera percentuale di splafo-
namento anche se si superava di
poco i16 per cento.

Il piatto forte del decreto è co-
munque un quadro normativo in

Obbligatorio stipulare
contratti della durata
di almeno un anno
e procedere ai pagamenti
entro sessanta giorni
.............................................................................

grado di garantire formule con-
trattuali che non mettano all'an-
golo i produttori. Contratti di al-
menounanno (oggi non superano
il mese), ma soprattutto il «ritoc-
co» dell'articolo 62 del decreto
legge 1/2012 che ha regolato le
transazioni del settore agroali-
mentare introducendo l'obbligo
di contratti scritti e termini di pa-
gamento fissi (30 giorni per i pro-
dotti deperibili, 6o per gli altri).

L'articolo viene «emendato»

per offrire specifiche garanzie al
settore del latte. Spunta infatti
anche l'obbligo di indicare il
prezzo da pagare alla consegna,
fisso o legato a fattori come indi-
catori di mercato,volume conse-
gnato e qualità o composizione
del latte crudo.

La tutela degli all evatori si gioc a
anche sul rafforzamento del con-
trasto alle pratiche slealidimerca-
to. E per questo in campo scende-
ràl'Antitrust. Viene attivatoilmo-
nitoraggio dei costi medi di pro-
duzione del latte crudo da parte
dell'Ismea (l'Istituto di serviziper
il mercato agricolo alimentare)
che seguirà metodologie dettate
dal Mipaaf. Saranno questi dati,
elaborati mensilmente, il bench-
mark che farà scattare le segnala-
zioni all'Antitrust. Per rendere più
incisive le prescrizioni dell'arti-
colo 62 è previsto anche un ina-
sprimento delle sanzioni che da
31ì-ilabalzano a5omilaeuro.IlMi-
paaf schiera in campo l'Ispettora-
to repressione frodi (ICQRF) che
potrà segnalare all'Antitrust le
po ssibili viol azioni.

E infine la riorganizzazione
della filiera che dovrà far leva su
una efficiente interprofessione
finalizzata a mettere fine allapol-

verizzazione, una delle cause
dello sfilacciamento delle politi-
che del settore.

«Interveniamoperilrilancio di
settori strategici per l'agricoltura
italiana come il latte e l'olio d'oli-
va - ha spiegato Martina - attra-
verso azioni concrete per il breve
e medio periodo. Diamo una ri-
sposta urgente ai 35mila allevato-
ri italiani dopo la fine delle quote
latte, consentendo la rateizzazio-
ne dellemulteperl'ultima campa-
gna, puntando sull'organizzazio-
ne e intervenendo sui contratti».

Il ministro in una delle prime
riunioni con la filiera aveva
chiesto agli operatori di orga-
nizzarsi, impegnandosi a inter-
venire direttamente se non si
raggiungeva un traguardo in
tempi brevi. Ora per decreto sa-
rà creato un unico organo inter-
professionale, sul modello fran-
cese, che potrà prendere deci-
sioni valide «erga omnes».

L'organizzazione interprofes-
sionale dovrà arrivare al 2o% di
rappresentatività degli operatori
e spazierà dalle regole di produ-
zione alla commercializzazione,
dalla promozione ai contratti tipo
fino a ricerca e tutela ambientale.

O R I PRODUZIONE RISERVATA



Il latte italiano sotto la lente

PREZZO MEDIO ALLA STALLA
Centesimi al litro

Italia Germania Francia

2014 Feb.2015 2014 Feb.2015 2014 Feb.2015

39,58 35,89 37,03 29,80 35,58 30,7

I NUMERI DEL SETTORE LATTIERO CASEARIO IN ITALIA

II 4,8 ,O,>.'

Produzione di latte Valore li la ?te prodotto
vaccino in Italia in miliardi in Italia t a fo orafo

in min di tonnellate d i Puro in formaggi POP
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